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Mario Fratti scrittore, poeta, drammaturgo, autore di musical è nato a L’Aquila nel 1927.
Dopo la laurea all’Università Ca’ Foscari di Venezia, alla fine degli anni cinquanta, avvia una ricca produzione drammatica. È del 1959 il suo primo dramma “Il nastro”, vincitore del premio RAI, che però non fu mai radiotrasmesso. Giudicato allora sovversivo, il dramma narra le confessioni sotto tortura di alcuni partigiani, poi fucilati dai fascisti. L’autore era arrivato trentenne a scrivere per il teatro, dopo giovanili esperienze poetiche. Anche un romanzo all’inizio della sua vita letteraria, ambientato nella sua città nel periodo della dittatura fascista e dopo la Liberazione, mai pubblicato. Da allora scelse di scrivere testi teatrali.

Le sue prime commedie rappresentate in Italia furono “La gabbia” (Milano) e “La partita”, “Il ponte”, “L’amico cinese” con le quali vinse tre edizioni del Premio “Ruggeri” a Pistoia.

Legata al caso la circostanza che lo porta negli Stati Uniti. Nel 1962 presentò al Festival di Spoleto il suo atto unico “Suicidio”. Piacque a Lee Strasberg, che lo invitò all’Actor’s Studio di New York. In quella fucina delle avanguardie teatrali fu un vero successo. Sin dal suo arrivo, nel 1963, lo accoglie con favore la critica. Il suo stile è perfettamente compatibile con l’indole americana, aliena dalle ridondanze, dalle metafore e dalle sfumature tipiche del teatro europeo.

Lo aiuta per di più la completa padronanza della lingua inglese e la conoscenza profonda della letteratura americana. Subito insegna a New York nella prestigiosa Columbia University e poi all’Hunter College, dove ha tenuto la docenza fino a qualche anno fa. 
Le sue opere (oltre 90), tradotte in venti lingue, sono state rappresentate in 600 teatri di tutto il mondo: dall’America all’Europa, dalla Russia al Giappone, dal Brasile alla Cina, dal Canada all’Australia. 

Esse si connotano per l’immediatezza della scrittura teatrale, asciutta e tagliente come la denuncia politica e sociale senza veli che egli vi trasfonde. Mario Fratti racconta storie di vita quotidiana: “Ho scritto molti testi, almeno due l’anno. Ho imparato, studiando i testi americani, che ciò che in teatro funziona non è il bel linguaggio, la letteratura, ma l’azione. Azione, chiarezza e conflitto ben risolto”.   

Ma Fratti ha scritto anche commedie e musical. “Nine”, una sua commedia scritta nel 1981 e liberamente ispirata dal film 8 e ½ di Federico Fellini, è diventata un musical d’enorme successo di pubblico e di critica, un vero e proprio fenomeno teatrale con oltre duemila repliche. L’ultima versione, con Antonio Banderas interprete, è rimasta per molti mesi in cartellone al Teatro “Eugene O’Neil”, a Broadway. Negli U.S.A. ci sono state 36 produzioni di “Nine”; una a Londra, una a Parigi ed una a Tokyo. E, dal musical, il film diretto da Rob Marshall con un cast eccezionale (Nicole Kidman, Penelope Cruz, Judi Dench, Sophia Loren, Marion Cotillard, Daniel Day-Lewis...).

Nello scorso ottobre, al Theater for the New City di New York, il regista Stephan Morrow ha portato in scena il suo “Trio” (tre atti unici: “Anniversario”, “Missionari” e “Cecità”) con un grande successo di pubblico e critica.
Molti i riconoscimenti all’autore teatrale: fanno un elenco lunghissimo. Si citano, per brevità, il Premio O’Neil, il Richard Rogers, l’Outer Critics, l’Heritage and Culture, otto Drama Desk Awards e ben sette Tony Award, premio che nel teatro è come l’Oscar per il cinema.

Ai vertici della considerazione come scrittore, Mario Fratti non ha perso, e non perde, un briciolo della sua indole aquilana schietta, mantenendo un profilo di assoluta semplicità nei rapporti umani, disponibile sempre a coltivare relazioni ed amicizie in ogni angolo del mondo, con l’umiltà tipica dei grandi personaggi.
Per L’Aquila distrutta dal terremoto ha scritto il dramma “L’Aquila – I nove martiri”. “Immagino che i nove martiri aquilani, uccisi dai nazifascisti – commenta il drammaturgo italo-americano – rinascano e ritrovino la loro città distrutta. Non sanno cos’è successo. Pensano ad un bombardamento, e invece è il terremoto. L’ho già messa in scena a New York, al Cherry Lane Theatre e ho pronta anche la versione in italiano.”

Principali opere edite: “Il campanello”, “Suicidio”, “La menzogna”, “Il rifiuto”, “La gabbia”, “L’Accademia”, “La vedova bianca”, “I seduttori”, “I frigoriferi”, “Eleonora Duse”, “La vittima”, “Che Guevara”, “L’ospite romano”, “Mafia”, “La famiglia”, “Chile 1973”, “Six passionate women”, “Nine”, “AIDS”, “Porno”, “Famiglia”, “Amanti”, “Amiche”, “Madri e Figlie”, “Candida e i suoi amici”, “Cecità”, “La figlia del Papa”, “Attori”, “Terrorista”, “Sete”, “Anniversario”, “Missionari”, “Garibaldi”, “Paganini” (musical), “Puccini” (musical), “Marilyn Monroe”.

Di Mario Fratti sono state pubblicate nel 2009 due antologie di opere teatrali: 
Teatro dell’Imprevedibile - 22 Drammi e Satire, pubblicato dall’editrice svizzera BE@A Bernard Entertainment @ Art (enterainmentart@gmx.net), in italiano; 
Unpredictable Plays, edito da New York Theatre Experience, Inc. (info@nyte.org), una raccolta di 28 opere, in inglese.

Maggiori notizie su Mario Fratti le trovate in www.mariofratti.com dove è possibile anche scaricare alcuni dei suoi testi e avere informazioni circa la sua vasta opera.
Quartet
“Quartet” è andato in scena fino al 19 giugno scorso al Theater for the New City di New York. 
Emerge da questa quaterna di atti unici, diretti da Stephan Morrow, un universo di sentimenti, sensazioni, modi di sentire, affrontare l’amore, la malattia, la gelosia e quant’altro, variegato e a volte completamente imprevedibile. 

I personaggi non sono mai quello che sembrano, perennemente sospesi tra l’immagine che hanno costruito di sé e i desideri più intimi che tentano di celare. L’uomo viene rappresentato in tutta la sua fragilità, nell’incapacità di resistere di fronte all’istinto e all’irrazionalità dei sentimenti. 

“Actors”. Una vicenda paradossale che si sviluppa lungo uno strano e imprevedibile triangolo. Bill è un medico quarantenne che spinge la figlia Ethel tra le braccia di David, attore ventiquattrenne, la cui virilità ed eterosessualità viene di fatto dubitata dalla ragazza dopo averlo visto recitare la parte di un gay. Nonostante le rassicurazioni del padre, che non esita ad affermare come “ognuno di noi sia un po’ bisessuale”, Ethel non appare completamente convinta e sembra quasi aver capito il segreto che i due uomini nascondono. Solo nella scena successiva si svela la relazione segreta tra Bill e David (nel frattempo convolato a nozze con la ragazza); un rapporto basato sul senso di colpa e il desiderio di essere punito.
“A.I.D.S.”. I protagonisti sono due giovani ragazzi, Otto, malato di H.I.V., e il suo compagno Evan. La storia si sviluppa attorno ad una misteriosa busta che il medico ha dato a Evan, contenente una proposta “inusuale”. Malgrado i tentativi di sviare il discorso, alla fine Evan è costretto a confessare il segreto della busta: un assegno di 20.000 dollari per rinunciare ai trattamenti medici atti ad alleviare i dolori degli ultimi mesi di Otto. Se amare vuol dire essere sinceri, in questo caso la verità è la violenza peggiore che Otto possa subire: metterà a repentaglio i mesi di vita che gli restano per lasciare a Evan il suo “ultimo regalo”.

“Dina and Alba”. Due ragazze lesbiche si ritrovano, dopo aver fatto l’amore, a parlare della loro relazione e delle esperienze passate. Nell’intimità del letto vengono sviscerate quelle loro debolezze abilmente celate dal loro carattere apparentemente forte ed aggressivo. La storia ruota attorno ad un segreto: il profondo e inspiegabile legame che Dina nutre ancora verso l’ex ragazzo, malgrado sia veramente innamorata di Alba. Anche in questo caso l’amore si trasforma in punizione e violenza nel momento in cui Dina chiede alla compagna di abbandonarsi tra le braccia del suo ex amante.

“Piggy Banks”. In questa storia non viene trattato il tema dell’omosessualità, ma ricompare quello dell’A.I.D.S.. La protagonista è una prostituta in compagnia di un cliente, quarantenne sposato, con moglie in vacanza, insicuro e ansioso. Il poveretto sarà raggirato dalla giovane procace che svela di essere malata di A.I.D.S. (ma sarà vero?) così da far scappare l’uomo e trattenere i soldi che le aveva anticipato, al fine di goderseli con il fidanzato.

Sei donne appassionate
Prima versione del testo che sarebbe poi diventato il musical “Nine”.

Personaggi: sei donne e due uomini.

Sei donne vengono usate e sedotte da due uomini. Si vendicano con gran senso dell’umorismo.

La vittima
Un giallo.

Personaggi: una donna e due uomini.

Un dottore e un bel giovane tentano di distruggere una donna. Vince lei.

Sorella
Un giallo.

Personaggi: due donne e un uomo.

Una madre, una figlia, un figlio: molte sorprese.

I frigoriferi

Divertente satira.

Personaggi: tre donne e tre uomini.

Stessa idea di “Arsenico e vecchi merletti” di Kesserling. Frigoriferi invece di tombe.

Vedova bianca

Un giallo.

Personaggi: nove uomini e tre donne.

Un misterioso giallo sui comportamenti dei mafiosi con incredibile sorpresa finale.

La gabbia

Personaggi: cinque uomini e tre donne.

Un giovane cita Cechov; lo fraintende. È timido e si chiude in una gabbia nella cucina di casa. La cognata lo seduce e tradisce.

Eleonora Duse

Personaggi: sei donne e cinque uomini.

La vita della meravigliosa Duse rivissuta attraverso scene interpretate da giovani attrici. Tragico finale mentre recita “La porta chiusa”.

Amanti
Un giallo.

Personaggi: tre donne e un uomo.

Tre donne sconfiggono ed eliminano un uomo che non merita amore.
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